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SPAGNA 

Le formazioni comuniste 
con liste unitarie 

alle elezioni di giugno 
Il Pce e altri gruppi della sinistra hanno raggiunto un accordo 
in questo senso - Al referendum sulla Nato ottennero il 40% 

Nostro servizio 
PARIGI — Rappresentanti qualificati del Pce (Partito comunista di Spagna), del Pepe (Partito 
comunista del popolo spagnolo di Ignocio Gallego, pro-sovietico), della Federazione progressista di 
Ramon Tomames, ex dirigente del Pce, e del Pasoc (Partito socialista operaio e contadino, formato 
da ex militanti del Psoe) hanno raggiunto ieri, dopo alcuni giorni di discussione e di trattative, un pre-
accordo in base al quale le quattro formazioni, senza rinunciare alla propria identità, presenteranno 
liste comuni alle elezioni legislative anticipate che avranno luogo in Spagna il 22 giugno prossimo. Il 
Pce terrà lunedì o mortedì una conferenza stornpa alla Santissima Trinidad per illustrare l'importan
za di questo nblwzzo di piottn 
forma della sinistra unita che 
non hn ancora un'etichetta pro
pria e che deve ancora definire i 
termini esatti in cui si articole
rà politicamente questa allean
za 

Da noi interrogato telefoni
camente, Andreu Claret, porta
voce del Pce e membro dell'ese
cutivo del partito, ha detto che 
si tratta di un primo importan
tissimo passo verso la riunifica-
zione delle vane tendenze in 
cui si è frantumalo il movimen
to comunista spagnolo, un pas
so scaturito dalla grande spinta 
popolare che dette il 40'* di 
• no. al referendum sulla per
manenza «Iella Spagna nella 
Nato. Il problema attuale, ha 
detto ancora Clnret, e di tra
sformare politicamente quel 
•noi contro la Nato in un .sì» 
per una .alternativa di sini
stra». ed e in questa prospettiva 
che il Pce lavora per rispondere 
alla grande sollecitazione di 
unii base popolare che esige il 
ritorno all'unità o almeno ad 
una intesa unitaria. 

Naturalmente è chiaro che 
profonde fratture come quelle 
subite dal Pce, per cause diver
se, non si saldano in due o tre 
giorni di discussione, ma la 
strada buona sembra essere 
questa, che non mira soltanto 
alla scadenza elettorale antici
pata ma guarda molto più lon
tano. 

Ricordiamo che la decisione 
presa dol presidente del gover
no Felipe Gonzolez di anticipa
re di quattro mesi la fine nor
male della legislatura aveva per 
obiettivo di permettere l'abbi
namento delle legislative alle 
elezioni andaluse evitando due 
consultazioni a poche settima
ne l'una dall'altra. Ma aveva 
anche lo scopo di prevenire l'e
ventuale riorganizzazione delle 
opposizioni: quella di destra, 
l'.Alianza Popular» di Fraga 
Inbarne, profondamente divi
sa. e quella di sinistra, che po
teva appunto partire dall'inne
gabile successo ottenuto nel 
marzo scorso nel referendum 
sulla Nato per tentare una 
campagna credibile contro un 
Psoe praticamente senza rivali. 
Non a caso, del resto, subito 
dopo Io scioglimento delle Cor
tes, i sondaggi d'opinione dava
no Gonzalez e il Psoe già vin
centi a larga maggioranza, co
me e forse meglio che nel 1982. 

La piattaforma di unione 
della sinistra in via di costitu
zione non si pone certo l'obiet
tivo di ostacolare una vittoria 
socialista che sembra senza 
problemi ma — come si diceva 
— di disegnare una prima pos
sibilità di ripresa delle forze co
muniste come risposta a una 
profonda volontà unitaria che 
viene dal basso. 

Noteremo che soltanto l'ex 
segretario generale del Pce 
Santiago Cernilo ha declinato 
l'invito a unirsi alla nuova coa
lizione e sembra aver deciso di 
condurre una sua campagna 
elettorale alla testa di una for
mazione comunista indipen
dente. dopo aver cercato inva
no di aggregarsi a quella di 
Ignacio Gallego. 

a. p. 

SUDAFRICA 

Arrestato 
vescovo 

anglicano 
Scontri 

a Soweto 
La denuncia di Tu
tu - Il prelato è sta
to incarcerato sen
za specifiche accuse 

JOHANNESBURG — L'ar
resto senza spiegazioni di un 
vescovo anglicano nero, 
scontri nelle zone più povere 
e a Soweto, presidiata dalla 
polizia dopo l'arresto di cin
que giovani accusati di aver 
bruciato vivo un poliziotto, 
un discorso minaccioso del 
ministro degli Interni che 
promette l'espulsione ai 
giornalisti stranieri che «si 
comportano male* e «danno 
sempre un' immagine nega
tiva del paese»: anche Ieri in 
Sudafrica cronaca e politica 
sono state ricche di episodi 
di violenza e intolleranza. 

Il vescovo Sigisbert 
Ndwandwe, 55 anni, attivis
simo nella protesta contro 
l'apartheid, è stato arrestato 
in base alle disposizioni che 
permettono di incarcerare 
senza specifica accusa 
chiunque sia sospettato di 
fomentare disordini. È stato 
il vescovo Desmond Tutu a 
diffondere la notizia, per ore 
non confermata dalle auto
rità. Ndwandwe, vescovo del 
West Rand, centocinquanta 
chilometri a sud-ovest di Jo
hannesburg, è — come ha ri
cordato Tutu — «un sacerdo
te che da sempre si batte per 
allentare la tensione. Se vi 
era qualcuno — ha aggiunto 
il premio Nobel per la Pace 
— che era riuscito a tenere 
unita una comunità che sta
va per esplodere, era proprio 
lui». La casa del vescovo 
Ndwandwe, nel piccolo cen
tro di Klerksdorp. era stata 
colpita da bombe incendiarie 
due giorni fa. 

Nelle stesse ore a Soweto 
migliaia di giovani sono sce
si nelle strade per protestare 
contro l'arresto di 15 ragazzi 
accusati di aver bruciato vi
vo un poliziotto nero. La po
lizia. con l'uso massiccio di 
blocchi stradali e gas lacri
mogeni, è riuscita ad impe
dire ai dimostranti di rag
giungere il tribunale davanti 
al quale gli imputati doveva
no presentarsi. 

LIBANO 

Notte 
di fuoco 
a Beirut 

Nove 
morti 

Scontri fra le oppo
ste milizie - L'am
basciata italiana 
sfiorata dai colpi 

BEIRUT — Nove persone 
sono rimaste uccise e sessan
tacinque ferite nel più vio
lenti scontri registratisi a 
Beirut da cinque set t imane a 
questa parte. Le artiglierie 
delle milizie musulmane e 
cristiane hanno sparato le 
une contro le altre per tu t ta 
la notte t ra giovedì e venerdì. 
Le zone più colpite sono s ta
te le alture del Metten, il lito
rale del Kesrouan, Il campo 
palestinese di Bourj-Bra-
jneh. Gli uffici dell 'amba
sciata italiana, a Zouk, si so
no trovati prat icamente in 
mezzo alla battaglia, ma for
tunatamente nessuno dei 
nostri connazionali è r ima
sto ferito. «Grazie a Dio stia
mo tutti bene» ha detto Ieri 
mat t ina l 'ambasciatore An
tonio Mancini. 

Ad un certo punto negli 
scontri sono intervenuti an 
che 1 soldati dell'esercito. È 
stato quando alcune granate 
sono cadute presso il palazzo 
presidenziale di Amin Ge-
mayel e la sede del ministero 
della Difesa. Le truppe han
no aperto il fuoco contro 1 
sobborghi sciiti nella parte 
meridionale della città. Mi
gliaia di persone hanno do
vuto passare la notte In rifu
gi e ripari di fortuna. 

Quanto ad Alee Collett, 11 
giornalista e funzionario 
deU'Onu britannico che 
l'Orms (Organizzazione rivo
luzionaria musulmani socia
listi) afferma di avere «giu
stiziato», c'è qualche dubbio 
sia effettivamente lui la per
sona impiccata che si vede 
nel videonastro divulgato 
dall 'Orms stessa. Alcuni suoi 
colleghi non lo riconoscono 
nelle immagini, e ieri il quo
tidiano An-Nahra ha pubbli
cato un avviso a pagamento 
con un appello per la sua li
berazione. Se la morte di Col
lett sarà confermata, si t ra t 
terà della ventiduesima per
sona dell'Agenzia Onu per 
gli aiuti ai profughi palesti
nesi morta in Libano dall'82. 

GUERRE STELLARI Rivelati gli accordi per la partecipazione della Rfg al progetto 

SUD-COREA 

Scontri a 
Seul tra 
studenti 
e polizia 

SEUL — Le manifestazioni studentesche anti-governative 
che da molte sett imane si susseguono in Corea del Sud e 
soprattutto nella capitale Seul, sono proseguite anche in que
sti ultimi giorni. La foto mostra uno sbarramento di poliziot
ti. muniti di scudi protettivi ed elmetti, nel pressi dell'Univer
sità Sungkyunkwan. Giovedì numerosi studenti avevano oc
cupato gli edifici dell'ateneo, situati nel centro di Seul. La 
polizia è intervenuta e ci sono stati duri scontri con i d imo
stranti . Intanto è in pieno svolgimento la campagna lanciata 
dal Nuovo partito democratico, che è la principale forza d 'op
posizione, per la richiesta di u n a modifica costituzionale che 
consenta l'elezione diretta del presidente della Repubblica. A 
questo scopo li Nuovo parti to democratico sta procedendo ad 
una massiccia raccolta di firme. Attualmente il presidente 
viene scelto da 5000 grandi elettori. 

Bonn, l'Sdi è un cattivo affare 
Limitati tutti gli scambi con l'Est 

Preoccupazioni americane che la «tecnologia sensibile» fìnisca in «mani sbagliate» - Un danno di diversi miliardi - Saranno utilizzabili 
solo i dati «non classificati», cioè non coperti da segreto militare - Le norme dell'intesa pubblicate da due giornali tedeschi 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — «Il governo 
degli Stati Uniti si sforza, te
nuto conto degli Interessi di 
sicurezza, delle leggi e della 
politica degli Stati Uniti... ad 
autorizzare l'utilizzazione 
per scopi non militari dei ri
sultati "non classificati" 
(cioè non coperti dal segreto 
militare) della ricerca nel 
campo della tecnologia Sdi>. 

Quando si dice una affer
mazione «messa nero su 
bianco»: quello che abbiamo 
trascritto è uno degli articoli 
— esattamente i'8.3.3. — 
dell'accordo sulla «Iniziativa 
di difesa strategica» (Sdi) fir
mato tra il ministro tedesco-
federale dell 'Economia Mar
tin Bangemann e quello sta
tunitense della Difesa Ca-
spar Weinberger alla fine di 
marzo. L'accordo, in teoria, 
sarebbe «segreto». Non lo è 
più dal 18 aprile, quando un 
giornale, l'«Express» di Colo
nia, ne ha pubblicato il testo 
integrale e lo «Spiego!» gli 
stralci più significativi, in
sieme con il testo dell'intesa 
sugli scambi di tecnologia e 
il carteggio tra le delegazioni 
protagoniste del negoziato. 
Né l'«E.\press» né lo «Splegel» 
saranno «puniti» per l'indi
screzione: un tribunale, in
fatti, ha stabilito che la pre

tesa della segretezza dell'ac
cordo, che era stata essa 
stessa mater ia di una diffici
le trat tat iva tra Bonn e Wa
shington, non sta in piedi dal 
punto di vista giuridico. Il 
che ha fatto sì che le polemi
che feroci scatenate da com
ponenti della maggioranza e 
del governo stesso, In parti
colare da Bangemann, siano 
state precipitosamente sopi
te. Della vicenda è restata so
lo la parte ai.imlnlstratlva: 
l'inchiesta sul modo In cui è 
avvenuta la «fuga» e sui suol 
responsabili. Inchiesta tut-
t 'altro che facile giacché, co
me prescrive la legge, Il ma
teriale «top secreti e r imasto 
per giorni sul tavolo di 
un'apposita stanza del Bun
destag a disposizione del de
putati... 

Comunque sia, l'accordo 
sulla Sdi, l'intesa sul trasfe-
rimento di tecnologia e le 
lettere che 1 due capi delega
zione, Lorenz Schomerus per 
l tedeschi e Richard Perle 
per gli americani, si sono 
scambiati durante la t ra t ta
tiva sono a disposizione di 
qualunque tedesco che com-

firi i giornali. Nonché di qua-
unque straniero che compri 

i giornali tedeschi. Anche 
degli italiani, il cui governo 
si appresta a intavolare a sua 

volta ti negoziato con Wa
shington. 

SI t ra t ta di una lettura in
teressante e altamente 
Istruttiva. A cominciare dal
l'articolo 8.3.3. Per mesi e 
mesi, Infatti, 1 fautori della 
partecipazione europea alla 
Sdì hanno spiegato al mondo 
che non restare fuori della 
ricerca era Indispensabile, 
perché altrimenti l'industria 
europea avrebbe perso 1 mi
racolosi vantaggi delle sue 
•ricadute civili». Ora si sco
pre che questi vantaggi di
pendono solo dalla... buona 
volontà degli Stati Uniti, il 
cui governo «si sforza» di 
renderli possibili. Ma atten
zione: 1 suol «sforzi» si eserci
tano comunque soltanto su
gli eventuali risultati della 
ricerca che non siano «classl-
fied». Trattandosi di una ri
cerca militare, è difficile pre
vedere quali saranno mai l 
risultati «non classificati». In 
ogni caso, il giudizio spetterà 
al ministero della Difesa 
Usa, il quale «stabilisce una 
direttiva di merito sulla clas
sificazione per ogni contrat
to e per ogni intesa di esecu
zione» (articolo 7.2.). 

Significa questo che alme
no sulle informazioni «non 
classificate» non ci saranno 
problemi? Manco per idea: 

anche le Informazioni di «ba
ckground», «comunicate 
confidenzialmente» ma non 
coperte dal segreto, dovran
no «essere rese sicure in un 
modo che si garantisca la lo
ro protezione adeguata da 
una diffusione non autoriz
zata» (articolo 7.5.). 

Viene da chiedersi — e In
fatti molti se lo sono chiesto 
— quale possa essere, In que
sto quadro, lo spazio di ma
novra per le Imprese tede
sche che decidano di parteci
pare alla ricerca. La preoc
cupazione affermata nel te
sto dell'accordo In modo 
quasi ossessivo, è Infatti che 
nessuna «tecnologia sensibi
le» arrivi a «destinazioni non 
desiderate». 

E qui veniamo a un altro 
aspetto dell'intesa tedesco-
americana forse ancor peg
giore, dal punto di vista degli 
interessi di Bonn. Nella let
tera di Perle a Schomerus 
che porta la data del 17 mar
zo, e che è s ta ta pubblicata 
dallo «Splegel», Il sottosegre
tario alla Difesa Usa recla
ma da Bonn una serie di ga
ranzie sul fatto che la «tecno
logia sensibile» non vada a 
finire in «mani sbagliate». 
Quali, lo si può immaginare. 
I tedeschi dovrebbero impe
gnarsi non solo a migliorare 

1 controlli sulle forniture di 
prodotti a paesi terzi, ma an 
che a modificare la propria 
legislazione in merito, ri
s t ru t turando gli uffici pre
posti e introducendo pene 
severe per le violazioni al
l 'embargo di prodotti com
presi nella lista Cocom (Il 
Cocom è l 'organismo Infor
male di consultazione, con 
sede a Parigi, nel quale gli 
occidentali stabiliscono le li
mitazioni all 'export verso 
l'Est). In sostanza, Perle pro
pone una «cocomlzzazlone» 
dell'intero commercio tede
sco, cosa che ha suscitato in 
molti osservatori l 'impres
sione che 11 vero scopo degli 
americani In tu t ta l'opera
zione sia quello di ridurre 
drasticamente e di controlla
re direttamente tut to il siste
ma degli scambi della Re
pubblica federale con Mosca 
e con i paesi dell 'Europa 
orientale. 

La risposta di Schomerus 
(lettera del 27 marzo) è un 
po' piccata nella forma, ma 
nella sostanza Incredibil
mente remissiva. Soprat tut
to se si pensa come in passa
to tutti i governi di Bonn, an
che quello attuale In un certo 
periodo, abbiano sempre re
spinto tentativi di limitazio

ne e di controllo dall 'esterno 
del sistema degli scambi con 
l'Est, che ha un posto di tu t to 
rilievo (ed eccezionale, dal 
punto di vista politico oltre 
che economico, con la Rdt) 
nel commercio esterno della 
Germania federale. 

La pubblicazione del m a 
teriale «top secret» h a da to 
solidissima sostanza al cai* 
coli un po' approssimativi 
che erano circolati In Ger
mania, anche In ambient i In
dustriali, all ' indomani della 
firma dell'accordo Bange-
mann-Welnberger. Secondo 
questi calcoli, 11 vantaggio 
che l 'Industria tedesca po
trebbe ricavare dalla par te
cipazione alla ricerca — In 
forma di commesse militari 
dirette in settori chiusi e ben 
delimitati o di subappalti d a 
imprese americane — si ag
girerebbe su un centinaio di 
milioni di marchi, mentre i 
danni diretti e Indiretti che 
deriverebbero dalle l imita
zioni degli scambi con l'Est 
sarebbe nell'ordine di diversi 
miliardi di marchi. 

Un prezzo economico 
esorbitante, che si aggiunge 
a quello politico. Ne valeva la 
pena? 

Paolo Soldini 

GRAN BRETAGNA 

Il «fattore Libia» occasione 
per il programma laburista 

Dopo il raid americano si è aperto in modo netto il dibattito sulle relazioni con il 
potente alleato - Legame privilegiato o subordinazione come piace alla Thatcher? 

Margaret Thatcher Neil Kinnock 

Brevi 
Chirac oggi incontra Craxi a Milano 
MILANO — Il presidente del Consiglio Craxi incontra stasera il premier 
francese Chrrac a Milano. L'incontro imzierà alle 20 al Castello Sforzesco. Si 
parlerà, tra l'altro, dei temi prossimamente in discussione al vertice di Tokio 
(2-6 maggio). 

Zamyatin ambasciatore a Londra 
MOSCA — Il Presidium del Soviet supremo dell'Urss ha nominato Leonid 
Zamyatin ambasciatore a Londra. Entrato nel servizio diplomatico nel 1946. 
Zamyatin dal 1978 al 1986 è stato capo del Dipartimento per l'informazione 
internazionale del Comitato centrale del Pcus. 

Comunisti arrestati in Giordania 
BEIRUT — Alcuni dirigenti comunisti sono stati arrestati in Giordania. Lo 
annuncia il quotidiano del Partito comunista libanese An Nida Gli arrestati 
avevano tentato di organizzare una manifestazione di protesta per l'attacco 
statunitense alla Libia 

Israeliano ferito in Cisgiordania 
TEL AVIV — Un israeliano di sedei anni. Un Ifrah. figlio del capo del Comitato 
rdiq;oso dell'insediamento ebraico di Kiriat Arba. è stato accoltellato da ignoti 
a Hebron. nella Cisgiordania occupata. 

I reali inglesi invitati in Spagna 
LONDRA — Re Juan Carlos di Spagna e la regina Sofia sono ripartiti ieri al 
termine di una visita di quattro giorni a Londra. Prima di lasciare la Gran 
Bretagna, i reali di Spagna hanno invitato Elisabetta II e d consorte arestituve 
la visita in Spagna. 

Genscher oggi ad Algeri 
BONN — Per favorire l'influenza moderatrice deB*Algeria sulla Libia, d mini* 
stro degli Esgeri della Rfg Genscher visiterà oggi e domani Algeri. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Molte cose sono destinate 
a cambiare, nella politica Inglese, dopo 
il raid aereo americano contro la Libia. 
L'allarme registrato In tut ta Europa ha 
qui avuto un particolare effetto trau
matico per la brusca scoperta che 1 
bombardieri Usasi erano levati dal suo
lo britannico con l'approvazione del go
verno Thatcher. Ci sono state varie ma
nifestazioni di protesta, 1 partiti d'oppo
sizione si sono schierati contro, i son
daggi rivelano un 64% di «Insoddisfatti» 
mentre solo il 30% è favorevole. La soli
darietà ad oltranza della Thatcher con 
Washington è in evidente minoranza. 
Per la prima volta, In modo netto, si 
apre 11 dibat tuto sulle relazioni col po
tente alleato d'oltre Atlantico: un rap
porto privilegiato oppure un legame di 
piat ta subordinazione? 

Influenti commentatori hanno chia
mato in causa il «contro terrore di Rea-
gan» sottolineando 1 dubbi e i timori che 
provoca nella cittadinanza, Insieme al
l 'istanza di sottoporre Analmente a re
visione critica un t rat to d'unione an
glo-americano che fino ad oggi, sul lun
go perìodo è stato dato per scontato, 
mascherando la reale portata e la confi
gurazione degli impegni e degli oneri 
da parte britannica. Ecco perchè sì par
la di un «fattore Libia», che ha fatto il 
suo ingresso dirompente nella politica 
inglese, che può rivelarsi decisivo alle 

I) rossi me elezioni generali. Un partito 
aburista in chiara, anche se contrasta

ta, ascesa, vede improvvisamente riva
lutato un elemento chiave della sua po
litica della difesa: quello che da anni 
rivendica la chiusura delle cento basi 

americane sul territorio nazionale. 
È un 'area politica delicata. La difesa 

è s ta ta fin qui considerata come il tallo
ne d'Achille del programma laburista, 
ossia fonte di contraddizioni e di divi
sioni. Nel corso degli anni i vari delibe
rat i congressuali hanno finito coll'ac-
collare al partito un bagaglio Ingom
brante di massimalismo che gli avver
sari hanno avuto facile gioco nell 'addi-
tare, a prova che il laburismo non sa
rebbe ancora all'altezza di riprendere le 
responsabilità di governo su un piede 
equilibrato e realistico. Il disarmo ato
mico unilaterale, che la leadership ha 
giocoforza dovuto assumere contrasta 
con altre posizioni più moderate e con
crete favorevoli al mantenimento del 
deterrente nucleare britannico Polarls 
e ad una riconsiderazione diplomatica 
della massiccia presenza militare ame
ricana In Gran Bretagna. Ma non v'è 
dubbio che il fattore Libia ha ora pro
dotto uno scossone che può avere effetti 
salutari nella misura in cui impone una 
riflessione capace di restituire alla piat
taforma della difesa laburista la coe
renza e la coesione indispensabili. 

Il dibattito ruota su un argomento 
complesso ma fondamentale per le pro
spettive del paese, vale a dire la sua col
locazione rispetto agli Usa, con tutti gli 
addentellati, non solo di politica estera 
e della difesa, ma commerciali e Indu
striali. La Thatcher è caduta sotto ac
cusa con l'affare Westland, la ditta di 
elicotteri ceduta all 'americana Sikor-
skl. E s ta ta anche messa In minoranza 
sul proposto passaggio della British 
Leyland e della Land Rover a Interessi 
statunitensi. Ora l 'ombra del sospetto 

si addensa a maggior ragione sul meto
di autor i tar i di un primo ministro che, 
alla s t regua di intese segret i , »*orge la 
sua solidarietà incondizionata ad u n 
Reagan che va estendendo la zona di 
tensione sull 'Intera Europa. 

Sono i conservatori, questa volta, ad 
essere divisi fra u n «partito americano* 
che prova un crescente imbarazzo nel 
difendere le sue posizioni, e quant i 
avanzano (come il dimissionarlo Hesel-
tine ai tempi della Westland) l'Interro* 
gativo di fondo: come essere buoni eu
ropei, come contribuire al rilancio del 
nostro paese nell 'ambito dello sviluppo 
generale del continente. Contro ques ta 
propensione al dialogo e all ' intesa con 
gli altri par tner europei s ta la rigidità 
sempre più visibile di una Tha tcher che 
sembra propugnare l 'integrazione più 
rapida, e meno fruttuosa, con la re te 
politica e le s t ru t tu re economiche a m e 
ricane. 

Se le prossime elezioni generali do
vessero ruotare a t torno a questi temi di 
politica estera — fa osservare un com
mentatore — la Thatcher , a par te ogni 
altro motivo, può perderle. Nell'83 le 
aveva vinte per l ' intervento di un «fat
tore Falklands» che finì per giocare a 
suo favore. Questa volta, il «fattore Li
bia», con l'implicita perdita di sovrani tà 
e di indipendenza, può rivelarsi pesan
temente negativo per lei. Molto dipende 
dalla capacità dei laburisti, nel frat
tempo, di rendere il proprio p rog ram- -
ma di politica estera e della difesa plau
sibile e convincente quanto Inaccettabi
le appare al momento la linea u l t ra 
americana del pr imo ministro. 

Antonio Bronda 

SIRIA 

Terza serie di bombe 
Presi di mira uffici 
del regime a Tartus 

BEIRUT — Ancora at tentat i 
mercoledì notte in Siria, for
se ad opera di organizzazioni 
filo-irakene. Ne d à notizia la 
radio falangista di Beirut, 
•Voce del Libano», la stessa 
che aveva riferito sulle pre
cedenti esplosioni dei primi 
di marzo e del 16 aprile, suc
cessivamente confermate — 
con alcuni giorni di r i tardo 
— da radio Damasco. Come 
il 16 aprile, anche questa vol
ta le bombe sarebbero esplo
se a Tar tus , porto industriale 
sul Mediterraneo ed una del
le realizzazioni del regime 
baasista. Ci sarebbero stati 
•almeno un morto e venti fe
riti». 

La prima esplosione sa
rebbe avvenuta a una trenti
n a di metri dagli uffici dei 
servizi di sicurezza, la secon
da in un parcheggio presso 
u n a sede del part i to Baas (al 
potere), la terza nei pressi 
della stazione ferroviaria. Le 
bombe del 16 aprile (che 

avrebbero fatto, sempre se
condo la «Vece del Libano» 
da 150 a 300 morti) erano 
esplose su autobus di linea in 
viaggio nella regione dove 
vive la minoranza alaui ta 
(quella cui appartengono il 
presidente Assad e i massimi 
dirigenti del regime). 

In seguito agli a t tentat i di 
mercoledì notte, la polizia ha 
effettuato perquisizioni che 
avrebbero portato all 'arresto 
di 63 persone, fra cui alcuni 
militari, mentre altri 140 ar
resti e rano già stati effettua
ti per la precedente ondata di 
azioni terroristiche. 

Nessuno ha finora riven
dicato le ultime bombe. 
Quelle del 16 aprile — at t r i 
buite da Damasco ai servizi 
segreti israeliani — erano 
state rivendicate da un grup
po filo-irakeno, mentre quel
la del primi di marzo era s ta
ta at tr ibuita, sempre dalle 
fonti siriane, a un camioni
sta libanese «assoldato dal-
l'Irak». 

COREA 

Due opposte 
versioni 

sulla nave 
affondata 

TOKIO — Due diverse ver
sioni vengono divulgate dai 
nord e dai sudcoreani sul 
grave incidente navale acca
du to l'altro ieri al largo di 
Kojìn, 170 km a nord-est di 
Seul. Un'imbarcazione 
nordcoreana è s ta ta affon
da t a d a un 'uni tà della mar i 
n a militare sudcoreana, que
s to è l'unico aspetto della vi
cenda su cui le due parti con
cordano. Per il resto la Kcna, 
agenzia di Informazioni di 
Pyongyang, afferma che na
vi di Seul hanno tentato di 
sequestrare un «pacifico pe
schereccio». «Quando I nostri 
marinai hanno opposto resi
stenza e hanno proseguito la 
navigazione — dice la Kcna 
— le navi da guerra hanno 
sparato, affondandolo» e un 
pescatore è r imasto ucciso. 
Secondo Seul Invece u n mez
zo navale veloce «non Iden
tificato* avrebbe aperto 11 
fuoco sulle navi sudcoreane, 
che avrebbero risposto spa
rando a loro volta e facendo
lo colare a picco. 

NATO 

Paul Nitze 
incontra 

il Consiglio 
atlantico 

BRUXELLES — L'inviato 
del presidente americano 
Reagan, Paul Nitze, ha con
cluso a Bruxelles il giro in
formativo in Europa sui pro
blemi del disarmo, in vista 
dei colloqui Usa-Urss sulla 
limitazione degli a rmament i 
che riprenderanno a Ginevra 
1*8 maggio sugli a rmament i 
strategici, 1 missili di teatro e 
le armi spaziali. 

Dopo u n incontro col pri
mo ministro degli Esteri bel
ga Martens, col ministro del
la Difesa De Donnea e col 
ministro Tindemans, Nitze 
si è recato, accompagnato 
dall 'ambasciatore Ronald 
Lehman, ad un Incontro con 
1 rappresentanti permanten-
ti dei paesi della Nato presso 
la sede dell'alleanza a Bru
xelles. 

Una fonte della Nato ha 
detto che 1 colloqui hanno ri
guardato In particolare 11 ri
spetto del t ra t ta to Salt-II per 
la limitazione degli a rma
menti strategici. 

FILIPPINE 

Due reporter 
e 8 militari 

uccisi in 
agguato Npa 

MANILA — Due giornalisti 
ed otto militari sono rimasti 
uccisi in un' imboscata tesa 
d a guerriglieri dell'Npa ad 
un convoglio dell'esercito 50 
km. a nord di Taguegarao 
nella provincia di Cagayan. I 
giornalisti, Wilfredo Vicoy 
fotoreporter della Reuter. e 
Pete Mabaza collaboratrice 
del quotidiano di Manila 
•Tempo», si erano uniti ai 
soldati che da u n a se t t imana 
davano la caccia al ribelli in 
quella zona. È la pr ima volta 
che giornalisti r imangono 
uccisi in uno scontro a fuoco 
t ra esercito e guerriglieri. Il 
ministro Ponce Enrile h a 
detto che l'episodio è un du 
ro colpo alle speranze di u n a 
tregua con l'Npa. Cory Aqui
no in un comunicato si è det
to «rattristata nel vedere 11 
nostro popolo così diviso sul 
metodi per raggiungere* l'o-
blettlvo di u n a nazione più 
prospera. 

AFGHANISTAN 

I sovietici 
lasciano la 
base ribelle 
di Zhawar? 

KABUL — Le t ruppe so vieti-
co-afghane avrebbero a b 
bandonato la base guerri» 
gliera di Zhawar, a l confini 
del Pakis tan, che sarebbe 
s ta ta r iconquistata dal m u -
Jaheddin. Lo afferma d a 
Is lamabad il gruppo ribelle 
afghano «Yunis Khalls». 
L'«Afghan Information cen
ter» aggiunge che l 'Armata ' 
rossa e 1 soldati di Kabul si 
sono ora al lontanati dalla 
zona, concentrandosi Intor
n o a KhosL La stessa fonte 
conferma clic l guerriglieri 
s t anno operando a t to rno a 
Zhawar, m a sottolinea che 
hanno subito pesantissime 
perdite di uomini e mate r ia 
li. Secondo alcuni osservato
ri l'offensiva sviluppata ne l 
le scorse se t t imane d a sovie
tici e afghani è la più vlolen-, 
t a s lnora a t tua t a nel sette 
ann i del conflitto. Rad io Ka
bul h a det to che a Zhawar 
sono morti circa mille «con
trorivoluzionari». I guerr i 
glieri ammet tono solo 150, 
perdite. 


